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«Euthanasia:wewantareal
debate». Scritto in più lingue
per attirare l’
a t t en z i one
delmondo, lo
s t r i s c i o n e
s v en t o l a t o
fuoridalParla-
mentoèservi-
to a poco: 86
«Sì», 44 «No».
Da ieri in Bel-
gio l’eutana-
siaèlegalean-
chesuiminori.Unbimboalme-
se, secondo le statistiche mo-
strate nel voto finale, potrebbe
essere accompagnato verso la
«dolcemorte».Dopo il via libe-
radel Senato e il parere favore-
voledellacommissioneGiusti-
zia,anche laCamerahaappro-
vato il testo. La firma del Re Fi-
lippo dovrebbe arrivare senza
sorprese.Inpiazza,condigiuni
evegliedipreghiera,restanoso-
lolacompaginecattolicaeimi-
litanti dei partiti conservatori.
MonsignorSgreccianonusagi-
ri di parole: «L’eutanasia dei
bambini è frutto di egoismo e
crudeltà»
Per gli adulti, l’eutanasia in

Belgio è legale dal 2002, con
1.432 casi nel 2012. In crescita
del 25 per cento rispetto al
2011. É il secondo Stato euro-
peo ad autorizzarla dopo
l’Olanda. Mamentre nei Paesi
Bassil’eutanasiapuòessereap-
plicata soltanto ai maggiori di
12anni - tra gli adulti, nel 2012,
quasi 4 mila persone hanno
scelto dimorire così - in Belgio
si è deciso di non introdurre li-
mitazionianagrafiche,renden-
do necessaria solo l’indicazio-
nedelmedico.Nessunreferen-
dum,solosondaggiperregistra-
re gli umori della popolazione.
Leggevotatadopotremesididi-
scussioni politiche, numeri al-
la mano. La maggioranza dei
cittadinièd’accordo.Idatipar-
lano di un provvedimento che
interessapazientiaffettidahan-
dicap o gravemente malati. Il
Parlamento ha consultato un
gruppo di esperti e lo hanno
considerato un numero accet-

tabile:diecibambiniognianno
inmedia«chiederanno»l'euta-
nasia.
Così è caduto anche l’ultimo

tabù. Solo 38
pediatri han-
no consegna-
to una lettera
alla presiden-
zadellaCame-
radenuncian-
doneilperico-
lo. Il bambino
dev’essere in-
fatti conside-
rato «capace

di giudicare».Ma se il paziente
è consapevole della decisione,
ha compreso il significato del-
l’eutanasia, e se ha espresso
più volte il desiderio dimorire,
potràfarlo.Edèstataquestafor-
mulazionea fardiscutere laca-
mera: contrari solo i nazionali-
sti fiamminghi, i cristiano-de-
mocraticiealcuniliberali.Sein
lineadi principio lapopolazio-
nesidice favorevole- il73%dei
belgi è pro - non è chiaro come
«diagnosticare» la consapevo-

lezzaditalesceltaperunmino-
re. Come si può sapere se un
bimbo o un ragazzo, secondo i
medicichedovrannocertificar-

nela«capacitàdigiudizio»,po-
trà morire? Già a novembre la
CommissioneGiustiziaeAffari
SocialidelSenatoavevaappro-

vato l’estensioneaiminoridel-
la legalizzazioneprevio ilpare-
rediunopsicologocheneatte-
stasse la capacità di giudizio e

leintenzioni.Apocoèservita la
protesta del Consiglio d’Euro-
paedei 58membridell’assem-
blea parlamentare che hanno
messoinguardialamaggioran-
zabelgadalritenereche«ibam-
bini siano in grado di dare un
consenso informatoper l'euta-
nasia e possano comprendere
appieno il significatodelle gra-
viconseguenzecheunatalede-
cisione comporta». Il Belgioha
decisodaséeFilippodovrà fir-

mare.Curioso, però, registrare
chenel2005 ilBelgiohaabolito
il finanziamento pubblico ai
partiti che non rispettano la
Convenzioneeuropeadeidirit-
ti dell’uomo. Mentre danno ai
genitori lapossibilitàdispiega-
reaifiglichel'eutanasiaèlascel-
ta più saggia.

diAngeloMellone

C hiamarladecisionechocè
riduttivo: lasceltadel
parlamentobelgadi legalizzare

l'eutanasiaper iminorididiciottoanni
èunodiquegliatti chegenera laparalisi
delgiudizio.Cos'è, legalizzazione
dell'infanticidioodirittoanchediun
minorea finire ilprimapossibileuna
vitadisofferenze?Unulteriore
sdrucciolamentoverso labarbarieoun
gestodiciviltà?L'azzeramentodel
sensoumanoolasua tutela?Siaquel
chesia, ilBelgioè lasecondanazione
adadottareunprovvedimentocosì, la
primaanonfissareun limitedietà.
Scateneràpolemicheeundibattito
mondiale.Solo inunademocrazia
nordica,unpaese incui il sentimento
religiosoaggregaminoranzee ilpotere

ecclesialenonècentrale, sarebbe
potutaaccadereunacosadelgenere: in
effetti, simettenellemanidiun
minorennemalato terminale,purché
dotatodiunapropriavolontà
manifesta, ilpoteredidecidere
autonomamentesullapropriavita,o
sullapropriamorte.Francamente, la
primasensazionechesaledauna
valutazioneemotivadiquestoatto
legislativoèdiorrore: immaginare
ospedalidove-perchédiquestosi
tratta- si accompagnanoalla«dolce
morte»bambinioadolescenti, lascia
pensarepiùchealtroal setdiun filmdi
fantascienzaapocalitticaenonauna
nazionecivileeoccidentale.Ma, finito
ilmotodidisgusto, sorgonoaltre
domande(proprioquandoin Italiava
inondaunabellaserie televisivacome
«Braccialetti rossi»,dedicataaragazzini

checonvivonoconmalattie terribili):
esiste inunindividuo,ancheinchinon
haraggiunto lamaggioreetà, ildirittodi
porre fineallapropriasofferenzaea
unavitache, in fondo,nonèvita?Può
unoStato impedireallapersonadinon
averepienasovranitàsulpropriocorpo
elapropriaesistenza?UnoStatopuò
tollerare la legalizzazionedelsuicidioa
ognietà?Ritorniamosempreallostesso
punto, incui ildibattitocondottoper
vierazionali siarrestaesi entranel
campoaccidentatoeconflittualedei
giudizimorali.Allora il commentatore
potrebberitrarsiedevitare l'azzardodi
un'opinionenettasul tema,mail
legislatoreno,nonpuòfarlo:deve
decidere.E iparlamentaribelgi
certamentehannoavuto le ideechiare:
l'eutanasiaper iminori, sipuò fare.
Tuttoquestocertamenterinviaauna

concezionematerialistae funzionale
dellanostraesistenza, svuota lavita
umanadiognisignificatoultraterrenoe
ilnostrocorpodiqualsiasivalenza
spirituale,econfermaquella tendenza-
ormai tipicanelledemocraziedelNord
Europa-acodificareeospedalizzare
l'estremaunzione.Nellanostra
nazione,unadellepocheoramai
dotatediuna legislazioneche
considera l'eutanasia fuorilegge, la
normativabelgaappare il salto inun
buconero sconosciuto,dove
convivonopassionicontrastanti: la
pauradellamorteassistitacontro la
pauradiunavitanell'unicosegnodel
dolore.E la follia tuttacontemporanea
della lottaperunavita semprepiù
lunga.Apatto,però, che lasofferenza
vengasradicatadagliorizzontipossibili
dellanostraesistenza.

UN MONDO CHE NON AMMETTE LA SOFFERENZA

il commento

Uccisa la madre
della dolce morte
L’ex ministro della Salute
olandese, Els Borst, è stata
trovatamorta nel suo garage
nella città di Bithoven: i medi-
ci hanno riscontrato ferite
che rendono «probabile l’ipo-
tesi di un crimine e non di
una morte naturale». Borst,
81 anni, per due volte vice
premier, è stata una delle
madri della prima legge al
mondo sull’eutanasia. Face-
va parte del partito Democra-
ts 66, liberale, ora all’opposi-
zione del governo Rutte
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DIFFICILE CREDERLO
Il piccolo, secondo la
norma, è in grado di dare
consenso informato

OLANDA, È L’EX VICE PREMIER ELS BORST

L’età minima in cui si può
chiedere l’eutanasia in
Olanda.Lapraticaèlegale
dal 2002

I CONFINI DELLA VITA Più di sette cittadini su dieci sono favorevoli

Il Belgio: eutanasia anche per i bimbi
È il primo Paese al mondo a legalizzarla senza fissare un limite minimo di età. La Chiesa protesta


